
del percorso
denominato
“Diamo voce al
silenzio”. Uscire
dalla paura e dal silenzio, del resto,
è il primo passo del processo di
“guarigione” di chi subisce violenze
fisiche e psicologiche e che deve
essere aiutato a “riprendersi la
propria vita”. Attraverso l’arte, la
fotografia, il teatro, l’incontro
dibattito, i reading letterari, la
danza, il canto popolare, il
flashmob e l’avvio  appunto

dell’innovativo “Progetto Camper”
su iniziativa dell’Associazione
Veronica De Laurentiis Onlus,
Gaeta farà sentire il suo “No a
soprusi e maltrattamenti”. Ampia la
programmazione di iniziative
organizzate dal Comune in stretta
sinergia con il “Centro Silvana
Mangano”, la Task
Force “Codice

il progetto.Parte «Camper», contro la violenza
sulle donne promosso da Veronica De Laurentiis

Dare voce al silenzio

DI SANDRA CERVONE

er «infondere speranza nelle
donne in difficoltà,
condividendone ed

utilizzandone la triste storia come
piattaforma di riflessione e rinascita
per altre vittime», nonché per una
presa di coscienza che eviti altre
situazioni simili nel presente e nel
futuro, Veronica De Laurentiis,
attrice e scrittrice nota al pubblico
televisivo non solo perché figlia di
Dino De Laurentiis e Silvana
Mangano, ha da anni deciso di
“combattere la violenza sulle
donne”.  Attraverso una rete solidale
che, partendo dalla sua
Associazione e coinvolgendo più
realtà in diverse parti d’Italia, mira
ad aiutare, educare e dare una
“seconda chance” alle vittime di
violenza, maltrattamento, abuso e
stalking. Da Gaeta, in particolare, in
concomitanza con le iniziative che
si terranno in città dal 25 novembre
al 12 dicembre per volontà del
Comune e in occasione della
Giornata internazionale contro la
violenza sulle donne, Veronica farà
partire il suo “Progetto Camper”,
finalizzato alla sensibilizzazione e
all’aiuto delle vittime. Un Progetto
reso possibile sia dalla disponibilità
trovata in Comune e presso la
Parrocchia di San Paolo, sia per il
coinvolgimento di esperti disposti
ad abbracciare questa missione. La
stessa Veronica, quindi, ha
presenziato, con il sindaco Cosmo
Mitrano e l’Assessore ai Servizi
sociali Francesca Lucreziano, alla
conferenza stampa di presentazione
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Rosa”, l’ Associazione “Tamburo
Rosso”, il Centro Antiviolenza “Noi
voci di Donne” – Caserta, l’
Associazione “Noi Voci nel
Silenzio”, l’ Associazione “Centro
Storico S. Erasmo”, i ragazzi del
Servizio Civile del Comune di
Gaeta, il Circolo Fotografico “Oltre
le Immagini”, la Scuola di Danza
“Centro del Movimento”. “Diamo
Voce al Silenzio” ha già preso il via
con l’artista Sema Lao che ha
dedicato alle donne un murales in
Via Marina di Serapo. Dal ricco
programma, che si può scaricare sul
sito www.comune.gaeta.lt.it ,
apprendiamo che la De Laurentiis
parteciperà il 5 dicembre, alle ore
9.30, all’incontro/dibattito presso il
Teatro Ariston, per raccontare agli
alunni delle scuole la sua
esperienza di violenza e rinascita.
Ritornerà quindi a Gaeta il 12
dicembre per presentare il Progetto
Camper,  vera e propria rete di
aiuto che coinvolge i centri
antiviolenza già esistenti sul
territorio per combattere abusi e
stereotipi di genere.  Il camper, che
a Gaeta stazionerà nel giardino
della Parrocchia di San Paolo come
punto di ascolto, avrà a bordo una
squadra di esperti in grado di
portare una prima forma di aiuto e
un supporto a donne e uomini in
difficoltà.  Il Camper del Centro
Antiviolenza e Anti mobbing
familiare “Silvana Mangano”
(donato dal Rotary E–Club di
Roma), raggiungerà, dopo la tappa
a Gaeta, altri Comuni del nostro
Paese per “ascoltare testimonianze
di donne  e per aiutarle a riprendere
possesso della loro dignità e della
loro vita”. “Diamo Voce al Silenzio
– spiega l’Assessore Lucreziano –
vuol parlare sopratutto ai giovani
perché, a nostro avviso, è nelle
nuove generazioni la speranza di
costruire una società senza

violenze, abusi,
maltrattamenti di
genere: una società
dell’incontro,  del
dialogo, del rispetto
della dignità umana”. “Il
dramma della violenza
sulle donne – conclude
il Sindaco Cosmo
Mitrano – è sempre più
diffuso e più feroce nei
suoi diversi aspetti.
Nessuna comunità ne è
immune  e, purtroppo,
sempre più spesso si
consuma nelle famiglie

e non viene alla luce. Solo una
piccola percentuale di casi viene
denunciata. Le iniziative promosse
dalla nostra Amministrazione,
allora, hanno proprio l’intento di
contribuire alla diffusione di una
cultura dell’ascolto e dell’incontro,
che aiuti le donne vittime di abusi e
violenze a “farsi aiutare”, a
riappropriarsi cioè della loro vita.
Ringrazio associazioni, enti e forze
dell’ordine coinvolti nel
programma di iniziative che
terremo a Gaeta fino al 12
dicembre”.

Foto di un’Africa in cammino verso la felicità
na bimba che divide la sua mela col fratellino, una fan-
ciulla che lava con forza e grazia i panni di un’intera fa-

miglia in una bacinella, un giovane falegname che fa emer-
gere, dal legno intagliato, una meravigliosa opera d’arte.
Queste e tante altre immagineche restano dopo l’incontro con
l’associazione Guineaction onlus di ieri sera. L’invito forte a
camminare quotidianamente con tenerezza e forza, tenacia e
duttilità, libertà e responsabilità ci arriva dagli scritti e dalle
foto del calendario 2016, realizzato interamente da don Alfredo Micalusi,
la cui vendita sarà destinata all’apertura di un laboratorio di analisi a Kankan,
la seconda capitale della Guinea–Conakry, visto che il virus Ebola non ha
insegnato ancora molto alle popolazioni locali  su igiene e alimentazione. 
Volti di giovani ragazzi che pascolano e si divertono col loro bestiame, don-
ne alle prese con la filatura del cotone, studenti intenti nei loro compiti ca-
ratterizzano la mostra itinerante, allestita a Sant’Erasmo e che può essere
richiesta dalle scuole, dalle parrocchie, per contribuire alla diffusione del
messaggio che l’Associazione intende far arrivare a tutti: in cammino con
l’Africa, non per l’Africa. Questo lo spirito con il quale ad oggi, si riescono a
sostenere allo studio circa 280 ragazzi, grazie al contributo di altrettante fa-
miglie che da diverse città d’Italia, credono nel valore della cultura e nella
capacità di vivere un oggi con la generosità del dare e l’umiltà del ricevere.

Marina Riccardi
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Sant’Andrea Apostolo in Trivio
ecco padre Gennaro Andreozzi

omani, lunedì 30 novembre alle 17:30 l’Arcivescovo Fabio
Bernardo durante la celebrazione eucaristica presenterà
alla Comunità parrocchiale di Sant’Andrea Apostolo in

Trivio di Formia padre Gennaro Andreozzi come
Amministratore parrocchiale, con tutti i diritti e doveri del
Parroco. 
Padre Gennaro è nato nel 1954. Entrato nell’Ordine francescano
dei Frati minori (OFM) ha emesso la Professione religiosa
semplice nel 1981 e i voti solenni nel 1984 per la Provincia
Napoletana SS. Cuore di Gesù; è sacerdote dal 1986.
Dopo un primo impegno pastorale nella sua città natale,
Afragola, ha svolto vari incarichi pastorali a Mondragone, Miano
di Napoli, Orta di Atella, Grumo Nevano. Padre Andreozzi è già
conosciuto nella nostra Arcidiocesi per essere stato Parroco di S.
Leonardo Abate in Tufo di Minturno e Padre Guardiano del
Convento cittadino di Minturno.
“Ho dato la mia disponibilità con fiducia all’Arcivescovo per
qualunque opportunità e servizio vorrà affidarmi” – dice padre
Andreozzi – “intendo spendermi per la comunità di Trivio che
mi viene affidata occupandomi di tutto il popolo di Dio, ragaz-
zi, giovani, adulti, con gioia e semplicità”. (M.D.R.)
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Leggere il Giubileo attraverso l’arte

DI LOREDANA TRANIELLO

i intitola Anno Santo
della Misericordia –
itinerario giubilare –

l’appuntamento che si
terrà ogni venerdì alle ore
19 presso il santuario
Diocesano di San Nilo
Abate in Gaeta. Negli
incontri tenuti da Don
Luca Macera, rettore e
vicario del santuario si
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parlerà e si
rifletterà sulle
immagini della
misericordia,
attraverso i
grandi
capolavori
dell’arte di

grandi maestri da
Caravaggio a Rembrandt,
da Van Gogh a
Michelangelo Buonarroti.
Diversi appuntamenti ed
iniziative religiose,
culturali e sociali per
questo Anno Santo che sta
per iniziare presso il
santuario di San Nilo
Abate e presso la
parrocchia di San Paolo
Apostolo di Gaeta per un

momento straordinario di
grazia e di rinnovamento
spirituale – come dice
Papa Francesco. “Abbiamo
programmato degli eventi
dove l’arte e la fede si
incontrano e
specificatamente
prenderemo in esame
alcuni capolavori di grandi
artisti, per finire poi con il
Giudizio universale di
Michelangelo Buonarroti –
ci spiega Don Luca Macera
– Questa iniziativa di
accomunare arte e
religione era un percorso
che avevo già sperimentato
in un’altra parrocchia di
Formia e abbiamo voluto,
con Don Antonio Cairo,

riproporla in quest’anno
giubilare  qui al Santuario.
Le persone sono molto
attente ai messaggi che
arrivano attraverso l’arte
visiva e credo che ci sarà
molta partecipazione di
fedeli, perché attraverso
l’arte si può arrivare a
Dio.” Tra gli altri
appuntamenti ricordiamo
quello del giovedì presso il
santuario alle ore 19.00
con la lectio Divina tenuta
da Don Antonio Cairo, in
cui si spiegherà il brano
evangelico della
domenica. Dal 25
novembre, inoltre, inizierà
il corso biblico, alle ore
17.30, presso la parrocchia

di San Paolo Apostolo dal
titolo “la misericordia di
Dio nel vangelo secondo
San Luca”. Un’altra
iniziativa, durante l’anno
Santo della Misericordia,
sarà  la visita dell’antico
crocifisso di San Nilo alle
case dei malati e degli
anziani della parrocchia
che ne faranno richiesta.

DI MAURIZIO DI RIENZO

ome potrà un giovane tenere pura la sua via? Custodendo
le tue parole. Con tutto il cuore ti cerco: non farmi deviare
dai tuoi precetti». Le parole del salmo 118 sono chiare: è la

Parola donata dal Signore che ci conduce a una vita santa. Tale è
l’importanza della Parola che, nella Liturgia, il compito di
proclamarla viene affidata al Lettore, colui che salendo in alto
diventa il messaggero delle meraviglie di Dio.
Mercoledì prossimo, alle 18.30 nella Cappella Mater Salvatoris del
Pontificio Collegio Leoniano di Anagni il seminarista Francesco
Contestabile riceverà il ministero del Lettorato nella Messa
presieduta dall’arcivescovo Fabio Bernardo. Concelebreranno il
Rettore del Leoniano monsignor Leonardo D’Ascenzo e i formatori
del Seminario. Francesco Contestabile è nato il 1 giugno 1985 ed è
originario di Vallemarina (Monte S. Biagio). Dopo la maturità
classica conseguita presso il Liceo di Fondi, ha frequentato la Facoltà
di Medicina dell’Università Campus Bio–Medico e poi La Sapienza
di Roma. Entrato nell’ottobre 2011 nel Seminario Maggiore
Regionale di Anagni, attualmente frequenta il II anno di Teologia.
Dopo due anni di ministero nella Parrocchia del Cuore Immacolato
di Maria in Formia, attualmente svolge il ministero nella Parrocchia
di S. Carlo Borromeo in Gaeta. Il ministero del Lettore si concretizza
nella proclamazione della Parola di Dio nell’assemblea liturgica, ad
eccezione del Vangelo che è riservato al diacono. I Lettori debbono
coltivare un rapporto privilegiato con la Parola attraverso la lectio
divina e l’esegesi. Crescendo nell’ascolto degli altri, sono attenti alle
persone e alle situazioni della vita e del ministero, sentendo
compassione verso i più poveri e bisognosi, uscendo da sé grazie a
una comunicazione attiva e alla correzione fraterna. Attualmente nel
Seminario Regionale di Anagni studiano nove seminaristi: tre in
filosofia, due in teologia, quattro nell’anno pastorale. Il cammino
vocazionale e formativo dei seminaristi viene seguito con particolare
cura dal responsabile diocesano don Massimo Girondino. Francesco
rende grazie a Dio per i doni ricevuti della vita e della vocazione: il
grazie si estende all’arcivescovo D’Onorio, al Rettore don Leonardo e
ai Formatori del Seminario di Anagni per aver accolto positivamente
la sua richiesta. La Chiesa di Gaeta rende grazie a Dio Padre per il
dono costante in questi anni di vocazioni sacerdotali e prega per la
perseveranza dei seminaristi e dei sacerdoti. Continuiamo a bussare
al cuore del Padre perché nel suo amore non manchi di inviare
pastori santi, annunciatori forti e miti della Parola che ci salva.
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L’arcivescovo istituisce lettore
il seminarista Contestabile 

mercoledì ad Anagni Sono state presentate le iniziative
sulla difesa della dignità del
mondo femminile in programma
fino al 12 dicembre in tutta la città

Le poesie di Paola Romano
l’opera prima di una giovanissima e pro-
mettente autrice del Golfo di Gaeta quel-

la che sarà presentata a Formia, presso il Tea-
tro Bertold Brecht (vie delle Terme Romane),
il prossimo 29 novembre, alle 18.
Parliamo di “Storie di una bambina imma-
ginaria” (deComporre Edizioni), raccolta di
versi di Paola Romano di cui parlerà la scrit-
trice e docente Floriana Coppola. 
Le letture della stessa autrice saranno ac-
compagnate dalle note di Tyron D’Arienzo
alla chitarra e Gianluca Manfredonia al vi-
brafono. Durante l’incontro live painting con
la disegnatrice Ilaria Fermo, autrice della co-
pertina del libro. (S. Cer.)

È

Dal santurario di San Nilo
la proposta di un cammino
per riflettere insieme sulle
icone della misericordia

L’Odigitria e don Luca

Il pontificio Collegio Leoniano di Anagni Il sindaco Mitrano, l’assessore Lucreziano e la De Laurentis

il calendario

I bambini di Kankan

8dalle Gianelline
www.arcidiocesigaeta.it

GAETA
Cineforum verso il Natale

iak si veglia!!!» Ha inizio presso le Suo-
re dell’Orto (Gianelline) in Via Simo-

nelli, 121 a Minturno una serie di quattro se-
rate di Cineforum in preparazione al Santo Na-
tale. Rifletteremo insieme partendo dai temi
contenuti nei film che verranno proposti. I-
nizieremo Domenica 29 con “Il sole negli oc-
chi” per soffermarci sull’accoglienza, l’attesa
e la speranza.

C«

Domenica, 29 novembre 2015
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